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C
i arrivano gli atti di 
alcune lezioni 
tenute in 
Svizzera negli 

anni Settanta da un 
maestro 
dell’ermeneutica,  
lezioni che avevano 
“per  oggetto il metodo 
esegetico e la sua 
capacità di instaurare 
un dialogo con le 
scienze umane, ma 
anche i limiti relativi”.  
Al di là del tema 
specifico, Paul Ricoeur 
mette a fuoco gli 
strumenti 
fondamentali 
dell’ermeneutica,  nel 
suo doppio significato 
di tecnica finalizzata 
alla comprensione dei 
testi religiosi (più tardi 
di tutti i tipi di testo) e 
di teoria generale della 
comprensione 
dell’esperienza  umana 
nel suo complesso, 
implicante aspetti 
epistemologici e 
ontologici. 
Dopo un excursus 
storico, da 
Schleiermacher a 
Gadamer, da Dilthey a 
Heidegger, si passa alla 
questione centrale: il 
rapporto 
dell’interprete  con il 
testo (e più in generale 
con il linguaggio) e 

tramite il testo con il 
mondo. 
Questo rapporto - 
argomenta il filosofo 
francese - oscilla tra 
distanziamento e 
appartenenza, tra 
oggettività e 
partecipazione, tra 
distacco ed 

immedesimazione. 
E’  inevitabile che sia 
così perché l’atto  
interpretativo non può 
prescindere dalla 
dialettica viva che si 
stabilisce tra i 
significati depositati 
nell’opera,  che 
portano l’impronta  

dell’autore,  e i 
significati trovati nel 
tempo dall’interprete.  
Anzi, dagli interpreti, 
variamente situati e 
diversamente 
predisposti al testo.
Da una parte c’è  però il 
rischio di adagiarsi sulla 
monosemia, e, 

dall’altra,  quello di 
favorire una pluralità 
eccessiva di significati. 
Ed occorre, proprio per 
questo, trovare un 
compromesso. 
Tra le righe si intravede 
anche la direzione 
fondamentale della 
riflessione di Ricoeur 
che è quella di dare 
legittimità ai discorsi 
che non sono 
denotativi, ma 
verosimili, come i 
racconti, i miti, le 
storie, i poemi: essi 
“hanno  una loro forma 
di riferimento 
completamente 
staccata da quella del 
linguaggio quotidiano, 
perché l’invenzione  e 
la poesia aprono nella 
realtà quotidiana 
nuove possibilità di 
essere nel mondo 
attraverso il 
riferimento all’essere,  
non però nella modalità 
dell’esser  dato, ma in 
quella del poter 
essere”.

P. Ricoeur, 
Ermeneutica filosofica 

ed ermeneutica biblica, 
Claudiana, Torino, 
2022, pp. 100, euro 
14.00 

L
’Università  Tor 
Vergata di Roma 
compie 40 anni nel 

prossimo anno 
accademico 
2022/2023.E’  nota 
anche nel linguaggio 
giovanile come 
uniroma2, dal nome del 
sito, in quanto la sua 
istituzione segue quella 
della storica Università La 
Sapienza di Roma e 
precede quella 
dell’Università  di Roma 
Tre.
Una manifestazione 
chiamata Future Sight, 
composta da oltre 60 
eventi celebrativi, 
racconterà la storia di un 
ateneo,che deve fare i 
conti con una realtà 
molto diversa da quella 
in cui è nato. Negli anni 
Ottanta l’Università  era 
un’altra  cosa.
Future Sight si aprirà con 
due appuntamenti 
musicali il 21 e 22 giugno, 
nella grande Arena del 
Rettorato dell’ateneo,  in 
occasione della Festa 

Nazionale della Musica, 
per entrare nel vivo dal 
24 al 28 ottobre, con 
tavole rotonde, seminari, 
convegni: tutto live, in 
presenza e in simultaneo, 
streaming, grazie alla 
struttura di produzione 
multimediale 
dell’ateneo.
Tra i temi trattati la 
neurofinanza, il 
metaverso, il cibo del 
futuro, la pelle artificiale, 
la medicina di strada, 
fino alle recenti scoperte 
sulle navi puniche: oltre 
60 argomenti per le sei 
facoltà e macroaree, 
affrontati nel corso di 
incontri alla presenza di 
studenti e studentesse, 
in un’ottica  di scambio 
intergenerazionale, e con 
il coinvolgimento di 
studenti delle scuole 
superiori: sono previste 
competizioni che si 
concluderanno con 
benefici come premi 
economici e iscrizioni 
gratuite a master.
Studenti e studentesse 

sono stati coinvolti nella 
realizzazione di un 
audio-logo.
L'attività didattica 
dell’ateneo  inizia nel 
1982 con le facoltà di 
ingegneria, 
giurisprudenza, 
medicina, scienze e 
lettere. Segue, nel 1987, 
l’istituzione  della facoltà 
di economia. Nota la 
sede di villa 
Mondragone, una delle 
più belle delle Ville 
Tuscolane, nel territorio 
di Monte Porzio Catone.

Il mondo universitario in 
generale, rispetto agli 
anni Ottanta, si è trovato 
oggi a far fronte a tante 
sfide. Le più recenti sono 
quelle della pandemia e 
della didattica a distanza; 
ma da non sottovalutare 
anche la crisi 
occupazionale che da 
vent’anni  ha colpito 
molti laureati e 
soprattutto la perdita di 
credibilità in generale 
dall’istituzione  
Università per gli scandali 
nei concorsi, che fanno 

ritenere necessaria una 
radicale riforma del 
sistema di reclutamento.
Quarant’anni  sono tanti 
e di certo per Tor Vergata 
sono da festeggiare. Ma 
di certo è anche il 
momento di riflettere, 
per gli atenei in generale, 
su come fare per 
rimettere al primo posto 
la ricerca libera e 
l’indipendenza  del 
pensiero, a lungo 
mortificate in tutto lo 
Stivale.

Elisa Latella
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